
'
1

I

i6

pianure estese dalla parte del sudest, cinte da un bas-

so colle in cui trovammo de' rosmarini . Ove queste

pianure vengano dissodate possono divenire amene
campagne e prati, potendo anche, per la maggior

parte almeno, irrigarsi. Vero è che questa regione è

posta a 59.° di lat. bor., ma tuttavia gode d' un cli-

ma temperato, perchè la parte esposta al sud è ripa-

rata e difesa da monti posti al nord; e altronde qui

il freddo dell' inverno dev' essere moderato anziché

aspro: il che argomentammo dalle frutte che colà tro-

vansi di molte specie. Si consideri altronde che que-

sta terra, comunque posta ad una gran latitudine,

non può non essere abitabile, dacché lo sono molti al-

tri paesi, come, a cagion d'esempio, Edimburgo nella

Scozia, le provincie più settentrionali della Svezia,

Haxfelia e Riva di Livonia, Dublino d'ibernia, e Ni-

drosia di Norvegia, con gran parte della Moscovia, e

molte altre terre. In questo paese il più lungo giorno

della state è di ore 18 ^, e la minor notte è di ore

5 '}/, ed eguale è il più breve giorno dell'inverno.

XXIV. Lungo il fiume eh' entra nel porto, e

presso un altro fiume più al sudest, vi sono numero-

si e grandissimi alberi, molti de' quali danno delle

buone frutte. Alcune somigliano a quelle che abbia-

mo in Ispagna, e altre ci erano ignote, e di forme

diverse dalle nostre; onde, per non correre pericolo

liei mangiarle, ordinai alle mie genti di non man-
giare frutto che non si vedesse dianzi pizzicato col

becco e mangiato dagli uccelli; dal che argo«nenta-

vasi che esso non poteva essere pernicioso. Tutti i

frutti che trovammo stavano su gli alberi appassiti,


